DEL REGNO D'ITALIA 


Suppl. al N. 199 — Torino, 22 Agosto 1863 


PARTE UFFICIALE 


Ss. M. nelle dianzo dell 4, 17 29 aprile 1863 ha conceduto le seguenti pensioni: 


NOME E COGNOME nai ; - ì i - LEGGE 
” del y QUALITA’ Gi del collocamento o Regolamento 
della nascita : . di ì ; 


Pensionato n-riposo Ù “pa * applicati 
bal a, 


alatore telegrafico di 2.a classe ‘ 


itcentile Carmine 1807 27 marzo Lavorî  fi2] 1|23{Soppressione d' ufficio 1861 20 îbro È 612) afbecreto 3 magg. 1816} 612] »[1862 4 aprile 
3 ; Pubblici . i 
ri t 1 1833 22 agosto Vedova di Esposito Raffaele, giù caporale nel veteranifcuerra » » F) 229531 Id, È 3825, JUL 
VESTE o ER ‘el disciolto esercito delle Due Sicilie î g 
Sisavino Maria Luigia (1) 1819 8 aprile [Vedova di Moscariello Giovanni, già caporale nella rà. al. » » 229]: Id. -9 IL 
ì compagnia veterani invalidi _ x o . 
ilbruno Concetta (1) 1785 16 xbre rt Naronla allo già 1° tenente nel distiolt Ja. "la » » 918] » td, 133] 111863 £ detto | 
n esercito delle Due le : a A 7 
BiFiano Marianna (1) {798 26 detto ‘Vedova di Tamburrino Paolo, Lin; sergente nei vet Id. »lo . » 229/5; IA 383/2501861 10 xbro 
} . rani de? disciolto esercito delle Due Sicilie - P 
Uctvigni Teresa (i) .J1815 7 marzofVedova di De Rosa Francesco , già 1,0 ‘sergente nel Id. »l» » » 459 ld. 76/50%1862 4 aprile 
1809 10 9b pr] cia bagni omega pinco © È I 765 Id 127/50] I 
(Cambria Concetta (1) ‘ 09 1 re [Vedova di Trasse vatore, già ri re doganalelrinanzo » » » 7 Diso ri i 
Pr a (2) [1803 30 marzo forfana del fu Raffaele, usciere maggiore dell’ex-mini-\farina A n » . 41530 fd. 2551 > » 6 9bre 
-$ stero di marina in Napoli e di Pirro Maddalena p 9 
i 1827 22-xbi SAI Adel fa bre già 1 te nel disciol 266 ta 5I 4 aprile 
9 lina (# «xbre [Orfana del fu nzo, »o sergente ne (Guerr: n) , <- 14. x s 
MEDI BORA E esercito delle Due Sicilie e della defunta Vi z ° 
Maria ; i Sai n 
tofrillani Giovanni 1791 3 magg. etario generale della disciolta amministrasionelrav. pubblicilia] 5j19}Avanzata età e fisiche in-11862 30 Sbre ‘{4590 Id. $390|-»Î » 1 9bre 
i : 3 generale delle poste in Napoli - LE N disposizioni ù slisso 
li{cocle Michele (1814 17 xbre {Tenente di f.a classe nei dasi indiretti ‘© Finanze 19 Id. »_ 20 xbre <fl tà. 510 » 1uxbre 
Bibo Maria Gaetano 1780 24 detto pesa te SADE nella già direzione generale dei - ja. 8} 91 Id. 1863 29 genn. [35100 Id. 100] »f1368 1-genn. 
: azi indire! - "o. to é 
18) Bisteghi Anna Luigia Carlotta (111825 22 nrarzo EVedova di Nicoli Paolo Emilio, ex-scrittore di 2* cl Ustruz. pubb.] n] » » » >I nfart. 58 delle normalif 331{28/1861 24 xbre 
NA nella biblioteca nazionale di Milano ° di Lombardia ia 
Poggi Luigia (3) 1826 7 magg. [Vedova di Menghi Giovanni, sostituito segretario dell Grazia loi» » . »| »Editto Pontif. 28 giu-] 150[7811862 30 agosto 
Menghi ARA] Lulgia tn * pata ager Ca (ona : e Giustizia a gno 1813 
: Luigi Gius, M. e ug) gli del sudde 4 
Si Besana dott. lrn CE 1798 14 detto -Esegretario di 1.a classe nella carriera di segreterialinterno solito] sjMotivi di salute 1862 30 9bre |2392/50fart.8 delle normali dijl296/29 » 1 9bre 
. Pa ‘| delle prefetture în Benevento Lombardia ©". 
iéfRamenghi Sante » Professore d’introduzione al calgolo nella regia uni Istruzione Î30} 7 Id. » 3 8bre[3000! »fordinazione pontificta[2009] » ld. 
versità di-.Bologna pubblica » 18 agosto 1826 - 
AfPoncet Pietro 1791 14 febb. Reina Se SRO IRAIO ecapo dell’oflì 21510) Id. » 16 9bro JI6S0] » D. parmense % luglio] 821/37] » 1 xbre 
? lella carta ata in Parma oa . 393° È 
I8fcenni avv. Lorenzo (4) 1789 1giugnof[spettore di sezione di f.a classe nell’amministrazioneliterno 12) »/26) Id, » 3 Sbre #2800! »IFaitto pontif, 28 00) » 16 8bre 
di sicurezza. pubblica va 3,0 Leggi 
, Govcrn.e dell'Emilia 
: a lo degl’im 
5 destituiti mp 
l9valenti avv. Federico » Vice-presidente del tribunale del cireondario jn Mo. 34i-af1 Id. » 16 9bre {3600 ajbec. 12 febb. 1806 vi-M15i0] »E » 1xbre 
: dena e Giustizia gent «elle provin: 
i 5 cie mi 
Cantà cav. Cesare (5) 1804 5 xbre dEx-professore presso fl ginnasio di Sant'Alessandro] Istruzione fsg Pimesso dal governo au-fsent.za del Con-11555/53JArt. 8 delle normali] 777781859 9 agosto 
Li in Milano pubblica 3 striaco dall'impiego pert sigliodi Sta di Lom ek È ; ù ili 
. . di motivi politici 2Faprile 186 Deer. 9 agosto 1 : 
Sbaragli Andrea 1800 11 genn. {Caporale nella Casa reale invalidi e compagnieiguerra i5| s|egfAnzianità di servizio 1863 5 febb. fl 403|80jLezge toscana 22 xbrel 408/80f1863 16 febb. 
. veterani : : 1851 e N. Decre Do dea 
= È È 5 14 maggio 1860 
MY panierai Antonio 1'798 5 luglio fSoldato id. ; Id. 57] 9/o5 Id. » 18 genn. | 382/1 Id 332/15 » 1deto È 
&3isilvestri Antonia (1) ui pe di Pagni Emilio, ex-maggiore nelle trupp Id 3] 1, » » »|» Me eno 22 xbrej 705|60/1862 2 Sbra 
i 03cane 3 
#afOpilici Margherita (17 » i rr si Ricchettl Felice, ex capitano nelle truppe) Id. »l |, » » » hai seolsolt863 7 genn. 
MiRiva Maria Antonia: (6) 1846 25 marzo[Orfana di Riva Giovanni, cx-cursore della cessatalaraz. e Giust.Î » aly » » »| “[Art. 81 delle’ normali! 239/2611862 11 8bre 
‘ pretura in Romano ; di Lombardia 
‘|i26{Fabbi Antonio (7) - 1791 3 9bre fArruolato stabile presso l'ufficio del genio civile infravori pubb.ji5} 1 1gjMotivi di salute 1860 12 Sbre Y 360| »[Dec. 12 febb. 1806 vi-I 252] »l1863 1 ge 
Reggio nell'Emilia n gente nelle provin- (* genn 
cie modenesi 
27[xartini Rosalba (1) 180 13 marzo {Vedova di Crispi Giovannf, professore nell’orchestralinterno "flo » » 


della già real corte parmense 


Bi\fatteueci Francesco Maria [1811 7 xbre JEx-governatore in Castiglione del Lago Grazia e Gius.it5] 5 PR Dimissione ra Fresa poli. 


‘tica nel 185 


; rio per l'Umbria Ò ba 
#4iBragioli Anna (1 1806 30 luglio EVedova di Mazzoleni Antonio, ex-sostituito cancelile: Id. » I 
img [rit IEETIETEE sos de NERE lead ds 
Untimani Carlotta re lova di Z n Vincenzo, ex-professorel'struz, pu » Art. 58 dell 
li ISÌ1 17 detto Rei di padota i È x ell 7 04 3 I%i di ernia a 1 sala 
affulli Adelatde let aestra della classe 2.a del corso superiore n Id. Motivi di salute 1862 18 9bi 7 3 
: scuole elementari femminili di Crema È Ù x ref 7:7/7art 8 ia 388|87f » 16 9bre 
Mnadighieri Massimiliano 1824 13 magg. {Guardiano nelle carceri di Bologna Interno 21 dlao Id, » 7 xbro $ 480/ »[Deoreto 12 febb, 1816) 230/2611863 1 gennalo 
. . ” vigente nella pro- ; 
: vincia di Modena ‘ 
Jranti Luigi (8) 1813 5 7bre [Orfano di Fanti Giulio, controllore nell'ufficio d'insi e slo » » »| »fEditta ri età 23 giu] 150] »f1862 1 detto 
. nuazione e demanio in Imola. 3 È af i gno Î86 
Nicolini Fedele . [1831 ff magg.iPreposto di finanza nella provincia di Modena Id 13} 3] ofMotivi di salute 1862 15 xbre » estense_13 xbrel (*) | [1863 1 genn. 
NArista Domenico 1805 26 9bre [consigliera d'appello in Palermo (Graz, e Giust.t3] »l ,jAvanzata età » 26 8bre {6981{23iRegio Brevetto 21 feb-}1988f »II862 1 9bre 
: ni *bralo 1835 ; 6, 
Perrin Giacinto (8) 1847 11 agosto gr del cav. Giacinto, capo di divisione al mini-Jaffari Esteri l'al s » » » ld. 1225) «[1863 17 aprile 
È ro 4 Ù - Pago 
4fTidone Antonie 1809 12 giugnolBrigadiere doganalo Finanze 23 Per infermità 1862 26 9bre ] 720] «IRR. PP. 20 7bre 1822 LI ì 
38fUghetto Michele 1807 17 marzo fPreposto id. td. ì sf 1 I ° ld 600 : Id. so pH "e sa sl e 
ni [Gattini Ciemne Anleale in a a se voro belaadicce id. ld 2121/01 lisiche Indi Id. 460 503174 
Novaro Muscarello Giuseppe e frivadiere id. Id. 31 Anzianità e fisiche indis 12 xbre 23 
Ltfcavaldo Fasquale 1819 21 7bre id. io 311 ) i A ai fcero 19 maggio 1862) 630) »fi963 1 genn. 
fMPuccio Andrea 1813 16 marzo Id. td 130} 711 id. Id, » Id. 720] » 1 
#9fnessl Colomba Nicoletta (1) [1799 28 7bre ÎYedova Romanengo Domenico, già preposto doganali id. si. ». . s| «IRR. PP, 20 7bre 1821 9101211839 9 aprile 
Ui[Bottoni Francesco 1816 23 luglio [Brigadiere doganale (CA 261 7it Id, 1862 12 xbre' »| «JLegge 13 maggio 186% 4920! »f1563 1 genn. 
ASfLecchio Margarita (1) 1829 21 7bre Vedara Rocco Corso, già commesso alla questura ciltnterno Sala » . »| «fR. Brev. SI febb. 1825 159/49 » 17 aprile 
‘orino E 
A6icariatore Giuseppe 1813 22 marzojsSottotenente nello Stato-maggiore delle piazze verra 136. 7 zianità di servizio 1863 5 mar 7 È marmo 
#'ifBoslo Gio. Battista (9) 1818 6 8bre [Capitano nel 42 regg. fanteria si Id. 7 i Rivocato dall'impiego » EN] Noa. A sfià Ea PIREO 1 Di , n Bon 
A8fMWelire. Pasquale 1803 2 7bre Ispettore gabellario Finanze 7} 1| »fEtàavanz, e fisiche indisp. » A4detto f23k6| 23 marzo 1822 [3000] » 1dato 
dl\larenco cav. Cesare 1802 10 xbre $Diîrettore capo di divistone Graz. € Gius.139/10{20%d, in peguito a sua dom.f » 23 detto fi611|16ft. Rrev. It febb. 1 499 » 1 po 
Bermond Gio. Battista 1810 19 marzo [Delegato di pubblica sicurezza Interno 10]1@]Motivtdi salute » 15 febb. f2096/4 Id, 
ifGraofux Alessio (10) 1802 28 luglio 4 Id. CI] 2} 4 ra. » 8 geon. ÎI479}1 Id. Re i H i febb 
ne Giulio. 1801 26 xbre {Commissario anziano del genio militare Guerra 36) 5/19Anzianità di servizio » 29 detto [25791 Id. 265%,» Id 
[ss]Bazano Maurizio — *[1297 15 magg. lApplicato di 2° classe Id 26} 925 » » 15 febb. f1587/50 id. 1096) » » 1 marro 
ichelburg bar. Nepomuceno [179% 10 detto tario di 1° classe Id. 28) 3/00 . Id. 3123/61 Id 1935} al td. 


{1) Durante vedovanza, (2) Durante lo stato nubile 0 maritandos! le sarà pagata un'annata di pensione. (3) Durante redov, 
di qualsiasi assegno e verso ritenuta di L. 1730 91 per le cpoche di destituzione dal giugno 1835 all'agosto 1847 e dal o 


ungimente dell’età normale od eventu 
sione di L. 230 26, concessa con R. Decreto 10 bre 1860. (8) Durante minore età. DEI Amezanienio. (10) Con che coni tal pnl 


minor età del figlio e stato nubi'e della figlia. (4) Verso soppressione. 
ottobre 1859. {5) Verso contemporanea soppressione delia pensione di grazia 
collocamento. (7) Verso soppressione dal 1° novembre 1860 della minore pen- 
litare di 1.377 che gode. — (*) Provvigione di centesimi £0 al giorno. e 


REGNO D'ITALIA 
ISTERO DELL’ INTERNO 


Direzione Generale delle Carceri 


MIN 


PREFETTURA DI BOLOGNA 


Impresa della fornitura quinquennale degli alimenti ed Indumenti ai detenuti sani ed 
infermi, della cura. dei guardiani fafermi, del pane al sani, del casermaggio, manu- 
tenzione ordinaria dei fabbricati, e di quanto d'altro può occorrere al servigio delle 
Carceri giudiziarie, mandamentali, e camere di sicurezza annesse alle caserme del RR. 
Carabinieri di questa Provincia 


Avviso d’ Asta 


SI previene Il pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di lunedì 31 del cor- 
fante mese si procederà in questa Prefettura ali'incanto e deliberamento dell'Impresa sovra 
menzionata sotto l'osservanza di apposito capitolato a stampa, formato dal Ministero del- 
I’icterno, in data 20 maggio ult. scorso, visibile in questa segreteria ogni giorno nelie ore 
d'ufficio unitamente ai campioni delle stoffe per gli indumenti. È 

AVVERTENZE 
1. L'impresa avrà principio al 1 geunalo 186%, e termine con tutto dicembre 1868. 
{, 2 L'incantoavrà luogo a partiti sigillati sotto l'osservanza delle prescrizioni di cul 
del fegolamento approvato con R. Décreto 7 novembre 1860. 
8. Il prezzo d'asta per giornata di presenza di ogni detenuto sano odinfermo, 
caduu guardiano infermo, è fissato a centesimi 63. 


4 

di 

nd A. Le offerte, seritte In carta da bollo, non potranno contenere un ribasso mi- 
re di ciaqua millesimi di lira per ogni giornata di presenza, ed esprimeranno l’cb- 
go di assumerg l'impresa in conformità al capitolato sovra citato, senza riserve o con- 

fiizione di sorta. : 


8; Gli aspirànti dovranno essere persono di conosciuta idoneità e moralità, o pro- 
documenti at! a farsi riconoscere come tall. 


n 6. Le offerte dovranno essere accom te col deposito in denaro, od fn effetti 
‘fello Stato al portatore, della somma di L. PTT can 


7. La cauzione da prestarsi dal deliberatario è fissata fn L. 8000, 
8 1 psgamenti si faranno per acconti mensili, come all'art. 83 del capitolato. 


A .9. I fatali per la diminuzione ventesimo sqnd di giorni 15, ed avranno 
ililé 6rè 19 meridiane del giorno 15 del pressimo nen di pai vali 


fai .. +40. Lo spese d'asta, contratto e copie, cd ogni altra accessoria, sono a carico del 


3 Bologna, 12 agosto 1863, 
8397 


furre 


Per detto Ufficio 
Il Gonsigliere Segr. capo A. CAMERANO. 


PREFETTURA DI PIACENZA 


((__-——_—_—___ M.r_——_—_—_—_.- 


AVVISO D'ASTA 


Per incarico dato a questa prefettura dal ministero dell'interno con dispaccio del dì 11 | 
luglio 1863, num. 15342, — 80, 
SÌ fa noto: 


Che addi 29 agosta corrente, al mezzodì, negli uffizi di questa prefettura, davanti al 5 
agiitrato provinciale 0 chi per esso, si procederà ad un secondo incanto per dare ad | 
apra la Cast degli aereo e di tr ARABO Filone Il servi- 
le carceri ixlarie 6 mani uesta provincia, non ci camere 
sicurezza del reali carabinieri esistenti nella provineia niessa,” ini | 
:. L'incanto avrà laogo ad estirizione di candela verginè, o verrà aperto In base al prezzo 
— fl ep semaine 6) per el iran di presen i cp etna, 
e i infermo, sotto la condizio i 
Capitolato ‘generale del 20 maggio 1863. i PORRE da) 
Non saranno ricevute offerte minori di cinque millesimi di lira. . 
La durata dell'appalto sarà di un quinquennio, a cominciare dal primo genn: 
è votto dicembre Tt 68, senza altra c Mosola resolutoria, di ROIRE 
I pàgamenti ssranno fatti di trimestro In trimestre. | 
. I concorreuti dovranno prima dell'apertura dell’incanto depositare la somma di 
duecento cinquanta, e presentare due certificati da rilasciarsi eg del prictigA 
domicilio, comprovanti l'uno la buona condotta e l'altro la sufficienza dei meszi pro: 
per soddisfare alle condizioni del contratto. * 
Chiunque poi abbia le qualità richieste, potrà olferire entro dieci giorni dalla 
bagiudicizione JI ribasso di un ventesimo sul prezzo per cul quella fu fatta. Pra 
L'appaltatore per le obbligariorii che fasume devrà dare una/cauziohe col deposito -0 
è mumerario o în tartalle cel debito pubblico della somma di Itre duemlia e cinque- 
fgiento. ' 
, 31 quadro del campioni delle stoffe. prescritte pel vestiario ed effetti da letto dei di 
fut, non ché pe le ron dei Soir kg contiotato air dell'appalto, vo 
Yransi espost |a Segre i (iI , presettu! per unque inten ren |a 
- Bione, to tutti 1 giorni nelle solite ore d'affizto. d Ta 
Tatte le spese d’asta, contratto, bolli 6 copie sono a carico dell'imprenditore. 
Pé? tutto fl resto si osserveranno le prescrizioni del regio decreto ed annesso regola- 
nto 7 novembre 1860. 


‘Piacenza, 12 agosto 1863. 


4 


Il segr, capo della prefettura 
G. BAISTROCCHI. 


- 26 


A. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIENA 
Avviso d'Asta 


S i nel giorno di sabato 29 del correnta mese d'agosto a 
dr uan dr ore O nta del prefetto della provingia o di arte da lu! de!e- 
tà Rvradno luogo lt quenafio I I pobbito incanti col metodo dell'estinzione della can- 


= 
i 
È 
E 
i 
6 
8 
8 
e 
î 


sui fissato prezzo di centesimi settanta per càni giornata di pre- 


Benza di ciascun deteruto sumo od infermo e di ciascun guardiano infermo, e le offerte | PO 


di cinque mi lira per 0- 


i i talnori 
ribasso sul citato prezzo nen vene. 'e01 re'atira ca. 


diaria, rimettendosi 1 dizioni a tutto quan P 
| Coni 1031 8 tu 

pitolato d'appalto del ? corrente annò, fl quale fino da oggi ‘trovasi depositato 
presso quest'affisio, dové surà libero sigguuno pigliarne cognisione,. insieme ancora.al 
quattro campioni delle, stoffe stabilite pel vestiario de’detenuti, come per gli effetti let- 
Sarecci di questi e del guardiani. i ; 2, 
‘La dorata «dell'appalto sarà d'un quinquennio da coricciare al 1 gannafo 186% 4 tutto 
repressi 1868, ed i coricorrenti allo stesso per garanzia delie offerte dovranno produrre 
fun deposito di L. 400 {n contanti che verrà loro restituito a siguito dell’aggiua!catfone 
@vrenuta aldiffiaitivo déliberatariò fl quale poi nell'atto della pipenzene dei contratto, 
Ga aver luogo iraàmedi erite. all'ultitzo deliberamento nei terinini Zell'art. 104 del so- 
‘pradetto capitolato, dovrà prestare la r cauzione di lire quattromila in numera- 
gio od In cedole del debito pubblico libere da qualsivdgiia vincolo 0 fpoteca. 
.. 01 attendenti all'incanto dovranno Inoltre presentare due certificati, uno di buona con- 
"flotta .p Valtro di aver propri per soddisfare agli obblighi del contratto, I detti cer. 
ifificati potranno essere rilasciati dal gonfaloniere d-l comunè in cul l'espirabte all'ap- 

ha il sup stabi'e domisflio, e dovranno porturs uda dati nén auteriore di due mesi. 
x Il termine da fatali per la presentazione dal rihusso non minore al ventesimo sui 

b dell'ultima aggiudicazione andrà a acadere x mezzogiorno preeiso di lunedì IL 
del'prossimo venturo mese di settembre, e qualora n'una offerta venisse in detto giorno 
: tata, s'intenderà J’impresa accoliata definitlvamente al deliberatario risultato nel 


rpiftal Incanti. i a 
> Tutte le spese di spgfpdicazione, di contratto e di altri atti inerenti ssranno a carico 
“dell'accollatario, che dil momento della stipulazioné di esso assumerà tuiti gli oneri e 


‘patti prescritti Gol-surriferito capitolato del 20 maggio 1863, nell’iniellizenza che l'ap- 
fpalto istesso dovrà riguardare tutta le carceri giudiziarie, nandamentali e le camere di 
‘nicurezza annesse alle caserme de’ RR. Garabinieri nella provincis. 
* Siena, 19 agosto fè69, 

. 00 Il segretario capo 
‘9533 PF, ROCCHI, 


-_ 


9561 n 
‘di Scarabosio Domenico, già negoziante da 


il Baggio 
I L 108 ed 


| 3601 


| delle sostanze . 


| NEL FALLIMENTO 


FIST vino a Lanzo. 
SI &vvisano li creditori verificati e giu- 
ra, di comparire personalmente, oppure 
per mezzo di mandatario, alla presenza del 


signor giudice commissario Vittorio Mer- 


lettt, alli 2Î di settembre*prossimo, alle 
ore 9 antimeridiane, in una sala del tri- 
bunate di commercio di Torino, per delibe- 
rare sulla formaziono del concordato a ter- 
mini di legge. 
Torino, il 17 agosto 1863. 
Avv, Massarola sost. segr. 


3607 ATTO DI CITAZIONE. 


Con atto 20 corrente dell’usciera Fer- 
rando, ad instanza della società della fer- 
rovia Vittorio Emanuele, domiciliata in Cham- 
béry e Torino, venne in conformità dell'ar- 
ticolo 62 del codice di procedura civilé, 
citata la società delle ferrovie da Parigi a 
Lione ed al Mediterraneo, avente sede e do- 
micilio a Parigi, comparire avanti 1) al- 
gnor gludice dells sezione di Moncenisio, in 
Torino, all'udienza delli 27 prossimo ven- 
turo ottobre, ore 8 antimeridiane, per ivi 
vedersi condannata tenuta ad assumere Il 
rilievo di essa ferrovia Vittorio Emanuele 
dalla domanda della ditta Lachalié è Fer- 
rero, di cui nell'atto di citazione 14 an- 
dante mesa. 

Torino, 20 agosto 1863. 


Barberia sost. DogliotiL 


8603 NOTIPICANZA DI SENTENZA 

Con aito 19 corrente dell'usciere Reynald! 
Domenico, renne ad Instanza della vedova 
Elena Liverani Calamari da Bologna con 
elezione di domicilio in Torino prasso del 
procuratore se:toscritto, via Barbaroux, 
numero 9, piano Î, ed a senso dell'art. 61 
del codice di precedura civile, notificata al 


signor Gaetano Molineri residente in To- 


rino, la sentenza di questo signor giudice 
per la sezione Po, 3 corrente, portante as- 


segno a favere di essa vedova Calamari del 


quarto dello stipendio stesso Molineri 


to dai Governi 
Torino, 19 agosto 1863. A 
Rambosio proc. suse. Tealo Giacomo. 


3602 NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 18 corrente sottoscritto Benzi 
usciere seguito ad instanza di Giachero Gio- 
vati residente in Torino, venné cata 
al cavi Bartolomeo Baggio già residente in 
Torino, ed attualmente di domicilio, resi- 


5 denza 6 dimora ignoti, copia autentica della 


sentenza 11 cotrente, proferta dal tribunale 

fo di questa città, colla quale 
fu condarinato al pagamento di 
accessori a favore di esso Gia- 


chero, 
Torino, 19 agosto 1863. 
Berruti Gius. p. 


CESSIONE DI BENI. 


In degulto a demanda fatta dal signor av- 
vocate Giuseppe Varotti domiciliato in To- 
rino, per essere ammesso alla lone giu- 
dizl: de’proprii beni, il tribunale del cir- 
condatfo di Torino con decreto del 17 cor- 
rente agosto, mandò È al sequestro 
del debitore, e nominò a 
giudica commissario del giudicio Il signor 
avvocato Catiaheo, Il quale con decreto 
dello stesso giorno fissò monizione avanti di 
Jul alii 4 settetnbre prossimo venturo, alle 
ore 2 pomeridiane previa citazione di tutti 
i crediteri a comparire avanti detto signor 
giudice precedente però regolare costitu- 
zione di procuratore, e deposito della cop'a 
del màn giosta il disposto dall'art. 143 
del codice di procedura civile. 


Torino, 18 agosto 1863. 
Mariano Gius. p. c. 


3443 SUBASTAZIONE. 


Il tribunala di circondario dj Torino, 
con sentenza 18 luglio ultimo scotso, sull’in- 


‘| stanzà delli signori D. Giuseppe, D. Gio- 


vanni e Maria fratelli a sorelle Pellato, re- 
sidenti * Alfiano, ordinò l'espropriazione 
forzata a pregiudizio delli siguori Massara 
Giovanna vedova di Giovanni, Francesco, 
Carlo e Giuseppa, madre e figli Torreani 
debitori principali, nonchè della Brigida 
Castello moglie del suddetto Francesco Tor- 
reani tetza posseditrice, residenti tutti in 
Chivasso, della casa sita nel concentrico di 
detta città ei infra specificata, cioè: 
Fabbricato civile e rustico con spazioso 
cortile e giardino, il tutto cinto di muro di 
recente costruzione, con grande porta d’In- 
fresso dalla cantrada maestra d'italia, com- 
posta di cifque membri al piano terreno ad 
uso d! bottega e di ulbergo, con cantina 
sotterranea @. di altre cinque carcere al 
primg piano ed altrettante al secondo, tutte 
costrutie a volta di erre ‘page costru- 
sione con co) a tegole in buon stato, 
scala Interna a gradini di larizzo, potro a 


mph : . 

L'igcanto avrà tuofo sll’adienza che sarà 
dal prefato tribu; tenuta il 3 ottobre 
premiano allò bre 10 antimeridiane, sotto 
'osservanza del patti e condizioni Inserti 
nel relativo bando venale. 

Torino, 11 sgosto- 1863, 

Piana p. c. 


34027 SUBASTAZIONE. 


All'udimza che sarà tenuta dal tribunale 
del circondario di questa città Il 22 settem- 
bre prossimo, sull’instanza delli signori Fe- 
lice, Francesc ed Erasmo zio e nipoti Olt» 
teri, questi quali eredi del fu noralo Gio, 
vsani Oliveri loro padre e Giulia Vassallo 
vedova Oliveri, qual'tutrîce dei di let figli 
inidori Ftuesto, Felice e Carolina, domici- 
Mati Im Torlao, avrà luogo l'iccanto di due 
fabbriéati, giardino e d! varie pezza prati e 
campi coù bosco e garbido, posti nel luogo 
di San Benigno, di proprietà del signor ay- 
vocato Cario Michele Roggieri, residente in 
Asti. a 

Detti beni gravati dell’annuo tributo di- 
retto verso lo Stato di L 67 13, sono am- 
piamente descritti nel bando venale delli £ 
corrente, , 

La vendita si frà fo nove distinti! Jott e 
P'ilicatito sarà apertò sul pretzò stato offerto 
dagli instanti, ed ‘eccedente le tento volte 
fl tributo diretto verro lo Statd, cioè pel 


1545, 
L 1670 
di L $30 e pel nonodi L. 270; e sotto 


Torino, 7 agosto 1863. 
Vana sost. Genînati. 


8591 RIPUDIAZIONE D'EREDITA’ 


Con atto passato alla segreteria del tribu- 
nale del circondario di Torino sotto la data 
del 14 agosto 1863 Giovanna Damattels del 
fu Domertico vedova di Antonio Marchetto, 
domiciliata a Balangero, nella qualità di 
madre e tutrice dei minori suoi figli Dome- 
nicò, Carlotta, Catterin4 e Margherita, fra. 
tello e sorelle Marchetto, ammessa al be- 
neficio del pi ed a seguito d'autorizza 
zione del Consiglio di famiglia, come in 
verbale 22 luglio scorso, autentico Mottura, 
dichiarò di rinunciare all'eredità di Antonio 
Marchetto, zio d’essi minorenni, deceduto 
in Balangero addì 25 aprile 1860, senza 
testamento. 
Torino, 19 agosto 1863. 


Pavarino proc. dei pov. 


90418 FALLIMENTO 
di Rinaldi Lorenzo del vivente Teobaldo, ne- 
goziante in pelletterie in Albo. 
Ton ordinanza d'oggi ll signor giudice 
commissario avvocato Giovanni Allegra con- 


giudice presso quesie tribunale di circon- 
dario, suli’Instanza del signor Giovani! Mat- 


glo tribunale di circondario signor Pran- 
tesco Pella, venne notificata ed intimata al 
signor Giovanni Antonio Caramora, in per-. 
sona sicccme minore d’età del di In! tutore 
signor Luigi Giavina ambi residenti in Co- 
rogna ($pagno), la sentenza dal detto tribu- 
nale proferta nel giorno 23 precorso luglio, 
nella causa avanti Il medesimo vertente tra 
l'instante Pietro Dell’Oro ed Î! suddetto mi- 
nore Giovanni Antonio Caramora, rappre- 
sentato siccome minore dal predetto al lui 
tutore in persona esso tutore del suo pro- 
curatore generale signor ingegnere Vittore 
Caramora residente in Intra, e Il signori 
Diovole e Giuseppa fratello e sorella Impe- 
ratori fu Giuseppe, Marianna Imperatori di- 
moranti a Milano, Luigi Imperatori fu Giuz,, 
Marianna Caramora vedova di Gius, Impa- 
ratori e questa tanto nell'interesse proprio 
quanto qual tutrice de! minori suol 
Giovanni Battista ed Orsola, domiciliati a 
Germignaga 


Tale notificazione a detto minore Gioanni 
Antonio Carambra; venne eseguita mediante 
intimazione fatta di copia autentica di essa 
a manf dell’ili.mo signor procuratore del 
re presso detto tribunale 6 mediante pub- 
blicazione di altra simil copia fatta alla 
porta principale dello stesso tribunale, fl 
tutto in tonformità del dagli arti- 
coli 61 e 62 del codice di procedura civile. 

Con detta sentenza pol Il rimentovato mi- 
nore Giovanni Antonio Caramora venne 
Condannato al pagamento a favore dell’in- 
stante Pietro Dell'Oro della’ somma di liré 
988 22 italiane cogli interessi decorsi e de- 
correndî dal 10 agosto 184% in avant; e 
nella metà delle spesa di lite, compensate le 


teo Bocca da Torfno, per deliberare rulla | altre. 


resa del conto dell'amministrazione avuta 
pel consindaco Bartolomeo Iebuffi di Bra 
delle sostanze tutte cadute nel fallimento, 
fissò l’adonanza del creditori nanti sè nella 
sala delle pubbliche udierze di questò tri- 
bunale alle ore 10 mattatine delli 7  pros- 
simo settembre. 

SÌ avvisano impertanto datti creditori di 
comparire © permmaliaso a o per mezzo di 
un. manda speciale per dellberare su 
detta resa di conto e ciò ad esclusione d’i- 
guoranza. 

Alb», 18 agosto 1863. 

Gay sost. segr. 


8568 —NOUVELLEENCHÈERE 


Dans la cause en subhastation poursulvie 
par Gillardi Marle-Anne veuve de Léandre 
Audruet, tant è son nom que comme tu- 
trice de ses enfante mineurs, contre Dosu- 
gnon Pierre Francois Joseph débiteur et les 
tiers possesseurs Léaval Ambroisa domicilié 
è La Salle et les frères Teppex Pierre Gas- 
pard et Jean Baptiste, domiciliés è Aosto, 
en suite d'offro du six'ème falte par le dit 
Léaval et Bionaz Germain Joseph, domicilié 
à Saint Cristophe, par son décret du 13 
aoît courant, M, le président da tribunal 
de l’arrondissemest d’Aoste a fixé pour la 
nouvelle enchère l'audience du 4 septembre 
prochain è 8 heures du matin, sous les 
clauses, conditions et offres dont aù ban 
d'enchère y relatifdu 13 act courant, Bean- 
regard grefiar. — 

le 15 avdt 1863. 


Aoste, 
Thomasset P. c. 
339% SUBASTAZIONE. 
All’adienza di questo tribunale di circon- 


dario delli 30 settembre prossimo venture, 
ore 11 di mattina, ha luego l'incanto di una 
ravers, della superficie di are Si, centiare 
[2a e di una pezza prato, della superficie di 
ettari 1, 42, 71, situati sul territorio di Bu- 
sca, falla regione Tompi di Pals, descritti 
in mappa alli numeri 486, tezione I e 63, 
sezione L, che si subastano ad instanza del 
signor Giovanni Battista Demaria, toutro li 
signor Michele Depetria, ambi residenti a 
Busca, al prezzo e condizioni apparenti dal 
relativo bando venale delli 5 corrente a- 
gosto, In cui si trovano detti stabili ampia- 
mente dascritti e coerentfati. 


Cuneo, 7 agosto 1869. 
Paolo Oliveri p. c. 


0322 SUBASTAZIONE. 


All’edienza di questo tribunale di circon- 
dario delli 18 settembre prossimo, ore 10 
antimeridiane, sull’instanza delli signori Glo- 
vanni Battista e Gioachino fratelli Quaglia, 
domiciliati a Torino, ed a pregiudicfo del 
signor Andrea Derossi fa Giovanni di Niella= 
Tanaro, avrà luogo la vendita ai pubblici 
incanti per via di subasta degil stabili posti 
sul territorio di Cigliò e Niella-Tanaro, e 
descritti In sessantuno distinti lotti, in 
bando venale del primo corrente mese, al 
| edi e condizioni di cui ivi, osservata la 
leggo. 


Mondovì, 1% agosto 1863. 
Camillo Durando p. e. 
3567 SUBASTAZIONE. 


ÎN tribunale del circondario di Novara con 
sentenza del 23 scorso luglio, autorizzò la 


ropriazione d'alcuni stabili posseduti | si 


i Pietro e Giuseppe fratelli Gramegna di 
Borgelavezzaro, e posti hello stesso luogo e 
territorio di Borgolavezzaro, e fissò l'udienza 
del giorno 3 prossimo venturo ottobre per 
11 loro Incanto e deliberamento. 

La subastazione fu promossa dal signor 
Giuseppe Geddo d’Orfengo, ed avrà osa in 
sette distinti lotti sul prezzo offerto dall'in 
stante e sotto ie condizioni apparenti dal 
bando a stampa in daia 7 corrente égasto, 


Novara, 13 azosto 1863, 
Piantanida sost. Regaldì proc. 


3435 SUBASTAZIONE. 


Il tribunate del circondario dt Novara, 
con sentenza 23 luglio scorso, sull'instanza 
di Odoardo Veggictti, domiciliato a Vespo- 
late, autorizzò ia subastazione degli IÎmmo- 
bi uti in Camivelone dal medico Giu. 
seppe Veggloiti, ivi domiciliato, © fissò l'a- 
dienza delli 8 ottobre prossimo, pel léro in- 
canto e deliberamento, 

Novara, 10 agosto 1863. 

Brughera proc. 


3592 NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sla noto, che sull'instanza del siguor Pie- 
tro Dell'Qro residente in Intra, con atto 18 
corrente mese dell’usciere presso questo re- 


LI 
GIUDICIO DI SUBASTAZIONE, 
All’adienza de) tribunale del circondario 
di Pinerolo delli 7 prossìmo venturo ottobre, 
ore una pomeridiana, sull’instanza del st- 
gnor Antonio Bertea SETRAZIO, residente 
a San Secondo, avrà luogo l'incanto e suc- 


Pallanza, 17 agosto 1863. 
Carlo caus. Arnatti p. c. 


: INGANTO . i 
All'adienza che sarà tenutà dal tribupalò 
di questo circondario il 2 settembre prossi- 
mo venturo, ad un’orà pomeridiana, sì pro- 
cederà all’incanto e successivo delibera= 
mento di vari! beni btàbil! stati adiustavzà 
del signor Naurizio Basili subastati alli 
Chiaffredo e Gio. Battista fratelli Bonansea 
di San Secondo, 


rali beni sono situati In territorio di San 


3564 


Il duodetimo ‘© 
fi ioni DE 
vini nu 
426, Il sedicesimo su L. Î81, 11 diciasettest- 
mo su L. 199, il diciottesimo sul. 70, 1 
dicianovesimo su L. 169, ed il ventesimo su 
L. 549, e saranno deliberati all’altizio mi- 
gliur offerente sotto l'osservanza delle con- 
dizioni di cul nel bando venale î0 agosto 
corrente, autentico Giauda sostilalto né- 
gretario, 


Pinerolo, 15 agosto 1963. 
Caus, V. Lamarchia. 


I: 111, l'undecimo su L, 
su L..53, mo su L. 1 
tordicesimo su L. 33, il 


cessivo dellberamento degli stabili 
di Giotanni Boero fa Giovanni 
dollo stesso luogo, consistenti in 4, 
akeni, campi, boschi e ripe, situati nel ter- 
ritorio suddetto di San Secondo, regione Fo- 
chiero, e parte del lotto terzo 6 del teni- 
DA pa al'i numeri 


roprii 


1546, 1725 è 


L'incanto avrà Inogo în due distioti lotti 
alli prezzi dall’instante offerti di L. 420 pel 
primo lotto e di L. 250 pel secondo, e sa- 
ranno deliberati all'ultimo miglior offerénte 
mediante l'osservanza delli patti e condi- 
zioni apparenti dal relativo bando venale. 

Pinerolo, 6 agosto 1863, i 
3362 


mento di Rieera, in 
ee 1342, 1543, 1544, 


V. Facta p. c, 


8617 AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza d'oggi del- tribunale del cir- 
condario di Varallo, li stabili posti In Bor- 
gosesia, consistenti in prati, aratorio, selva, 
campi © limiti, fatti subastare gno: 
ingegnere Gi Antonini, contro Giu- 
seppe Colloreto debitore, Francesco Can- 
tone, Maurizio Demartini e Giacomo Gilodi, 
terzi possessori, e da questi ultimi posse- 
duti, fi tre lotti, Il primo In base x lite 
529, il secondo in base a L. 452, il terso 
fn base a L. 500, sono stati deliberati allo 
stesso Antonini per dette rispettive somme, 
in mancanza di altri offerenti. 


Il termine per l'aumento del sesto scade 
nel giorno di mercoledì 2 settembre pròs- 
mo, 


dal signor 


Varallo, 18 agosto 1863. 
Giulini sost, segr. 
3495 GRADUAZIONE. 
Con decreto Til 
presidente 


bro motivate domande di collogazione coi 
documenti giustificativi entro 1l termine ui 
giorni 30 computandi da Quello delle noti- 
ficazioni éd inserzioni folute dalla , 
essendes! commesso per tale giudicio jì si- 
gnor giudice cav. Avogadro. 

Biella, 12 agosto 1863. 


Colombo sost. Soto p. c. 
_ i 
Torino — Tip. G. Fivale è Comp 


Ù 
3 


